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Pubblicata una foto dell'opera 
di Masaccio in corso di restauro 

Adamo senza taglia 
al suo primo flash 

Ignoto l'autore dell'immagine che è stata acquistata da «Oggi» - Il responsabile dei lavori ha 
sporto denuncia alla Procura della Repubblica - Timori per un possibile atto vandalico 

Darla nostra radutoti* 
FIRENZE — Nudo come venne al mondo. Eccolo Adamo 
senza più foglie di fico come lo dipinse Masaccio nell'affresco 
conservato nella chiesa del Carmine di Firenze. L'ultimo velo 
è caduto e lo strip-tease del secolo, per quanto riguarda la 
storia dell'arte, campeggia a tutu pagina sull'ultimo nume­
ro del settimanale -Òggi*. 

La foto proibita è stata pubblicata. Il mistero nascosto 
dietro quelle foglie, che censuravano le parti intime di Ada­
mo e che furono dipinte da un Ignoto pittore della fine del 
•«00, è ora svelato. E un Adamo vlrlllsslmo, quello che Masac­
cio Immaginò cinque secoli fa e che fugge disperato dal Para­
diso Insieme con Eva. 

La foto è con tutta probabilità quella scattata qualche sera 
fa nella chiesa fiorentina da tre persone rimaste sconosciute, 
ma alla redazione del settimanale milanese non si sbottona­
no. «Bravi, proprio bravi*, dice la dottoressa Ornella Casazza, 
responsabile del restaurò In corso al Carmine. «Non capisco 
tutto questo clamore, nemmeno si trattasse del primo nudo 
nella storia dell'arte. Basta andare alla Sistina o basta guar­
dare qui a Firenze 11 David e di particolari del genere ci si 
toglie la voglia. Comunque noi abbiamo sporto denuncia alla 
Procura di Firenze. Chi ha fatto quella foto ha agito con 
inganno, ha imbrogliato 11 priore dei Carmine, padre oiusep-

Con l'ingannato, a) momento, non slpuó parlare. E partito 
per qualche giorno di vacanza. .Padre Giuseppe è In Versilia», 
ci dice un altro frate del Carmine, padre Clemente. -Ma non 
si è arrabbiato per questa storia*, aggiunge. 

Ad arrabbiarsi, invece, sono statiITunzTonari della Olivet­
ti, che ha sponsorizzato I restauri degli affreschi di Masaccio 
e Masollno. «Più che arrabbiati, direi contrariati*, spiega 
Mauro Broggl della Direzione relazioni culturali, «dispiaciuti 
perché si è fatto commercio, si è speculato su una Immagine 
che è patrimonio di tutti*. Per 11 resto la Olivetti non si ripro­

metteva nessuno sfruttamento promozionale del restauri del 
Carmine. «La nostra azienda tradizionalmente non usa i suol 
Interventi In campo culturale per farsi pubblicità. Non ave­
vamo chiesto nessuna esclusiva sulle Immagini del Masaccio 
restaurato. Il restauro ha le sue regole e noi le abbiamo ri­
spettate*. 

La vera paura, comune sia alla dottoressa Casazza che al 
dottor Broggl, è quella di un eventuale atto vandalico. Anco­
ra fresco è l'esemplo del Ratto delle Sabine, 11 gruppo sculto­
reo di Glambologna, danneggiato in questi giorni proprio a 
Firenze. «Dopo l'incidente del fotografi*, racconta Ornella 
Casazza, «abbiamo vietato a chiunque l'accesso al cantiere. 
Più di cosi non sappiamo cosa fare. A questo punto dovrebbe­
ro paracadutarsi sugli affreschi*. I lavori sul «Masaccio de­
snudo» (o sul suo gemello, 11 Pecetta originale di Masollno, 
anche questo censurato nel '600) sono Intanto sospesi. 

«Aspettiamo che torni un po' di calma*, dice Ornella Casaz­
za. «Non so quando riprenderemo*. Dal punto di vista tecnico 
la rimozione delle foglie (che non sono di fico ma di una 
pianta non ancora identificata) è stata semplicissima. «Le 
abbiamo tolte con l'acqua, vengono via In un soffio*. Lasciar­
le 11, al di là dell'esigenza di dare a Masaccio quel che è di 
Masaccio, avrebbe comportato non pochi problemi e qualche 
rischio per la futura conservazione dell'affresco. «Avremmo 
dovuto incollarle, una cosa che non avrebbe fatto bene all'af­
fresco*. 

Dalla redazione di «Oggi*, gongolanti per 11 colpo messo a 
segno, fanno sapere che «è stato II mistero creato attorno 
all'operazione ad alimentare la curiosità*. «Il fatto e che non 
bisogna più fidarsi di nessuno e, specialmente, di chi si pre­
senta con una bella faccia*, conclude con un filosofico sorriso 
padre Clemente. «L'arte a me place ma oggi è diventata, an­
ch'essa, un Imbroglio*. 

Antonio D'Orrico 

ROMA — L'ultimo .scoop. 
lolograllco è m queste ore.' 
l'Immagine, mal >uu pri­
mi, di Adamo dipinto il* 
Masaccio nella Chiesa ilei 
armine ai Utente comple­
tamente nullo e con gli attri­
buti mischili bene In visi*. 

Per anni, quell'Adamo, 
nelle tato e nelle auiallne 
diffuse in tutto II mondo, era 
tempre eppe.no coperto de 
un n o i a di rotile che na­

ti scende*» le •vergogna: 
Qualche anno te, dopo une 
rlcognlttone eoi d u m . f U 
esperti al erano accorti di 
quella ridicola censura e, In 
pieno accordo con II ministe­
ro del Beni culturali e la So-
vrltendensa, avevano deciso, 
con una ardila operazione di 
restauro, di riportare alla lu­
ce anche II particolare cen­
surato, I lavori, diretti dalla 
professoresse Ornella Cesel­
la. erano rapidamente mi-
alati con l tondi meati a di­
sposinone dalla •Olivetti: 
L'Industria, ovviamente, 
aveva chiesto l'esclusiva del­

le foto del .nuovo. 4damo 
che, da quel momento, era 
alato chiuso In una specie di 
gabbia protettiva, fuori da 
qualunque occhio Indiscreto. 
Invece, tre fotografi sono 
riusciti nel colpo gobbo: fo­
tografare la nuova versione 
di Adamo e rendere profu­
matamente, ad un qualsiasi 
committente, una Immagine 
•sensazionale: Detto e fatto. 
I fotografi, alcuni giorni or 
tono, veatltl eon uno spolve-
naoblancOetsmaoehlne.ro-
tograflche ben nascoste. al 
eoe» preseli tal/ at priore del­
ta chiesa dichiarando di es­
sere esperti della Sovrinten­
dente, Inviati fui poalo per 
un controllo al dipinto di 
Masaccio. Il priore, senza so­
spetti, avere accompagnato I 
tre davanti al quadro che era 
alato fotografato. Le Imma-

«mi sono poi aiate offerte al-
i agentia •Olympia, che le 

ha subito dlttuae, In esclusi­
va, a divorai settimanali, Vo-
pernione i andata In porto 
per diverti milioni con •Og-

A colpi di scoop 
hanno fatto 

anche la storia 
fi» elle ha pu bbllcato Adamo 
tenta la -foglia di lieo.. In­
somma, uno •scoop» vero e 
proprio, nella migliore tradi­
zione delle •toto rubate; una 
tradizione che ha solidissime 
radici nella storia della foto­
grafia e di quella Italiana m 
particolare. 

Appena qualche settima­
na fa, un fotografo era riu­
scito, come al ricorderà, sot­
to 'mentite spoglie: ad en­
trare nella camera dell'ex 
presidente Sandro Pertlnl 
colto da malore durante I fu­
nerali del generale Lieto 
Qlorglerl e a scattare, a volo, 

L una sola (oto del paziente 
che era alala poi venduti a 

Lo etile. 1 treveaUmentl, 
gli attreezl tecnici ululatati, 
sono sempre gli stoni; una 
grande faceta tosta, doti non 
comuni di Intraprendenza, 
una piccola macchina foto­
grafica (In altre occasioni II 
teleobiettivo a tarla da pa­
drone) e molta, molta fortu­
na. Nell'Ottocento, I fotogra­
fi nascondevano addirittura 
piccole macchine fotografi­
che nel battone da pasteg­
gio, nella bombetta o sotto 
una grande cravatta. Poi 

FIRENZE — Ecco la foto. 
di Menacelo appara per la prima 

vennero la •Laica; la -MI-
nox» e le macchine elettroni­
che miniaturizzate, utilizza­
te anche dal grandi spioni di 
ogni nazione, alt •scoop» fo­
tografici, comunque, si divi­
dono In due filoni fonda­
mentali: le roto del •momen­
to* che durano solo lo spazio 
di qualche giorno per poi 
pattare nel dimenticatolo e 
quelle che, Invece, rimango­
no •perla storta» e diventano 
almboll e documenti fonda-
mentall dlcertl momenti « di 
situazioni irripetibili. Del 
primo filone tanno parte te 
foto degli «fiori e delle attrici 
colti nell'Intimità, del perso-
naggl televisivi, quelle del 
cantanti, del personaggi del 
momento, quelle dell'uomo 
politico In atteggiamenti 
strani o •diverti: quelle degli 
scandali più o meno Impor­
tanti. Dei secondo filone fan­
no parte, Invece, Immagini 
come quelle scattate a Parigi 
durante la Comune; quelle 
della guerra di Secessione 
americana; quelle del nostro 

nel numero di queste settimana di eOgol». In cui l'Adamo 
volta m vortiono originale 

Risorgimento (era proibito 
scattare foto diguerra); quel­
le terribili dello sbarco in 
Normandia; quelle celeberri­
me scattate In Spagna da 
Robert Capa e quelle famose 
del Vietnam. Indimenticabi­
le, di quella •sporca guerra: 
l'immagine del generale su-
dvletnamlta Loan che ucci­
de, In una strada centrale di 
Saigon, un partigiano appe­
na catturato. 

Comunque, spetto, I due 
filoni dello •scoop* fotogran-
co, negli anni, al sono tuil di­
ventando autentica •testi-
monlania storica: napoleo­
ne III, appassionato fotogra­
fo, decretò che durante la 
campagna In Italia I campi 
di battaglia fossero proibiti 
•al fotografi e al profanatori 
di cadaveri: Le roto di tanti 
morti, spiegò, avrebbero po­
tuto provocare la rivoluzione 
a Parigi. Eccezionale l'Im­
magine scattata a Soma nel 
ises, mentre mastro Titta 
ghigliottina un condannato 
a morte In Piazza del Cerchi. 
E roto eccezionali, •rubate» 

dal giornalisti d'Immagine, 
alsone viste per ogni guerra, 
ogni rivoluzione, ogni rivolta 
o colpo di stato. 

In Italia, la tradizione del 
fotografo d'assalto ebbe co­
me Iniziatore 11 celebre Porry 
Paatorel. Suo allievo i auto 
l'altrettanto noto Tazio Sec-
cnlarole. Il re del •paparazzi: 
o meglio II fotografo della 
•dolce vita». Foto straordina­
rie di Salvatore Giuliano fu­
rono scattate, sul monti del­
la Sicilia, da Ivo Meldolesl 
•nel dopoguerra. Tra I più re­
centi •scoop» del fotogran, et 
tono Immagini del Papa 
(mai pubblicate) in pIscInaTo 
quelle di una camerata degli 
•svizzeri- vaticani che stan­
no nudi a prendere 11 sole. 
Nessuno può infine dimenti­
care la foto di Aldo Moro, 
trovato morto nel bagagliaio 
di un'auto in via Caetanl o 
quelle di Pier Paolo Pasolini 
scattale all'obitorio. Imma­
gini sulle quali sarebbe giu­
sto avviare un discorso paca­
to e senza ipocrisie. 

Wlidimtro S*ttim*« 

Un appello di filosofi, giuristi e scrittori legati alla rivista cattolica «Prospettive nel mondo» 

«La ricerca sugli animali è contro Dio» 
Dura polemica contro «la diabolica decisione degli Stati Uniti di brevettare animati tecnologici» - Giuseppe Montalenti: «Una polemica assurda» 
Il genetista Paolo Amati: «L'ingegneria genetica potrà aiutare l'umanità a sfamarsi» - Il biologo Luigi Silvestri: «Affermazione blasfema» 

Bioetica, Ratzinger su 'Le Monde' 
risponde a chi critica la Chiesa . 

ROMA — In un'intervista a -Le Monde», Il cardinale Ratzln-«er, prefetto della Congregazione per la dottrina della fede, 
aconfermato le posizioni espresse dalla Chiesa sulla bioeti­

ca. Il cardinale ha colto l'occasione per rispondere alle criti­
che avanzate dall'Università cattolica di Lilla che, ha detto, 
•ci ha rimproverato di non aver consultato le facoltà cattoli­
che... Ma non si può procedere per referendum. Anche In 
democrazia — ad esemplo in Italia — il ricorso at referen­
dum popolare non manca di suscitare controversie., E il ri­
corso ad ampie consultazioni pubbliche su temi d'attualità, 
come quello praticato dall'episcopato americano, «è un meto­
do Interessante. Ma che ha degli Inconvenienti... Non può 
essere 11 modo normale di lavoro del magistero della Chiesa*. 
Ratzinger ha anche voluto precisare che le manipolazioni 
genetiche non vanno messe sullo stesso piano della cura del­
la sterilità in una coppia sposata; come si ricorderà, al docu­
mento del Sant'Uffizio era stato rimproverato di aver confu­
so, accomunandole nella condanna, questioni assai diverse. 
•Stabiliamo una graduatoria nella qualificazione morale di 
questi atti, che sono differenti — ha osservato il prefetto —. 
Ma la fecondazione artificiale non è una tecnica eli cura della 
sterilità... Si tratta di una tecnica di sostituzione che rende 

Gsatolle la vita umana. Ed è là che si pone la questione etica. 
responsabilità dell'atto (del procreare n.d.r.) supera quella 

del medico». 

ROMA - «Diabolica», «folle 
decisione», «violazione della 
creazione». Sull'onda del di­
scorso papale di Pasquetta 
ma rispolverando un arsena­
le di termini che sembrano 
ripresi da una bolla medie­
vale, il comitato di direzione 
della rivista diretta da Gian 
Paolo Cresci (e patrocinata 
da Amlntore Fanfanl) «Pro­
spettive nel mondo* ha preso 
duramente posizione contro 
la ricerca di Ingegneria ge­
netica sugli animali. In par­
ticolare, l'appello attacca la 
legge che permette di brevet­
tare negli Stati Uniti animali 
•prodotti» con tecniche di in­
gegneria genetica I firmata­
ri dell'appello (tra questi, 1 fi­
losofi più vicini a Comunio­
ne e liberazione, Rigobello, 
Buttigliene e Del Noce, as­
sieme al giuristi Virgilio, 
Plrranl Travesar), e agli 
scrittori Schwzenberg, Gian-
franceschl, Piccioni, Santoro 
Passare! H, Bo) chiedono «al 
medici, a) ricercatori, al poli­
tici italiani, al parlamentari 
europei di impegnarsi per­
ché la diabolica decisione de­

gli Stati Uniti di brevettare 
animali tecnologici sia an­
nullata». «Se il presidente 
Reagan — continua l'appel­
lo — legherà 11 suo nome ad 
una legge che consente la 
creazione di mostri e il loro 
sfruttamento commerciale e 
per la ricerca, avallerà una 
violazione della creazione, in 
cui l'animale è al servizio 
dell'uomo, non al suo capric­
cio. Chiediamo assicurazioni 
al ministro dell'agricoltura 
affinché sperimentazioni In 
questo senso vengano Impe­
dite nel nostro Paese. Con la 
loro folle decisione i legisla­
tori americani hanno rimos­
so un'altra barriera a prote­
zione della natura e addirit­
tura della vita umana». 

Dunque un -no» a qualsia­
si ricerca In questa direzione 
con una asprezza molto 
maggiore dell'accorato ap­
pello del Papa al «rispetto 
della vita». 

E1 biologi, come reagisco­
no» Il professor Giuseppe 
Montalenti, per anni presi­
dente dell'Accademia del 
Lincei, non nega che *st viva 

in un'epoca che ha visto la 
ricerca in fisica sfociare nel­
la bomba atomica» e che 
quindi diffidenza e precau­
zioni non bastano mal. «Ma 
questa presa di posizione « 
assurda, rischia di spaccare 
l'opinione pubblica. Questo 
ci dice che probabilmente at­
torno al problemi dell'Inge­
gneria genetica si avrà nel 
prossimi anni una notevole 
tensione sociale. Eppure, se 
non bisogna sottovalutare t 
pericoli, non si deve neppure 
dimenticare 1 grandi vantag­
gi In campo agricolo e zoo­
tecnico». 

Più radicale è il professor 
Luigi Silvestri, docente di 
microbiologia all'Università 
•La Sapienza». «Questi signo­
ri — commenta — non san­
no quel che dicono. Innanzi­
tutto un brevetto non per­
mette la ricerca, ma si limita 
a certificarla. Come del resto 
si fa da anni con le piante 
alimentari e i microrganismi 
prodotti per ingegneria ge­
netica. E poi è blasfemo pen­
sare che si possa violare la 
Creazione è come ammette­

re che l'uomo è più potente 
di Dio». 

Ma lei è d'accordo con la 
necessità di porre dei limiti 
alla ricerca in questo setto­
re? «È necessario un control­
lo, ma non è ammissibile un 
blocco. Le piste della ricerca 
sono Imprevedibili». 

Per 11 professor Paolo 
Amati, genetista, «Il proble­
ma morale è un'altro, ed è a 
monte. Metà dell'umanità 
non ha cibo sufficiente e do­
mani l'ingegneria genetica 
applicata agli animali di 
grandi dimensioni potrebbe 
dare a questa gente carne, 
uova e latte in quantità suf­
ficiente per non morire di fa­
me*. 

Un po' come è accaduto 
per l'India, resa autosuffi­
ciente dal punto di vista ali­
mentare grazie ad un ibrido 
di grano ottenuto tramite 
manipolazione genetica del­
la pianta? 

•Certo, e cosi è accaduto 
anche con 11 riso e con il 
mais» 

E con gli animali? «Finora 
slamo arrivati alla produzio­

ne di esemplari di laborato­
rio. Ma sono passaggi utili 
per studiare 11 cancro o per 
arrivare ad animali che pos­
sano servire l'uomo, sfamar­
lo, rendere più economica la 
produzione di carne, latte e 
uova. Non e un capriccio». 

Ma così, dicono t firmatari 
dell'appello, si distrugge la 
natura... 

•Questo è ridicolo — ri­
sponde il professor Amati —. 
Da quando l'uomo esiste, al­
leva animali e ne muta le ca­
ratteristiche genetiche. Le 
nostre mucche sono tre volte 
più grandi di quelle medie­
vali e lo stesso sì può dire del 
polli. Ora, semplicemente, 
possiamo rare per via inge­
gneristica, cioè più rapida­
mente e efficacemente, esat­
tamente quello che faceva­
mo per selezione». 

Dunque, nessun pericolo? 
•Nella creazione di animali 
di grande taglia no. Piutto­
sto mi sembra pericoloso ciò 
che si fa da anni: usare le 
biotecnologie per costruire 
armi chimiche e batteriolo­
giche micidiali». 

Romeo Battoli 

PESCARA — Disastro ecolo­
gico in Abruzzo, ottomila 
tonnellate di acque di scarto 
del frantoi oleari sono finite 
nel fiume Pescara e, di qui, 
in mare. Dodici chilometri 
del corso d'acqua, l'ultimo 
tratto/fino alla foce, sono ri­
masti inquinati dalle acque 
reflue di vegetazione. La 
macchia oleosa si allarga per 
oltre un miglio nel mare 
Adriatico Tecnici della Pro­
tezione civile e dell'Unità sa­
nitaria di Pescara stanno 
tentando di arginare la ma­
rea nera e maleodorante dif­
ficile da diluire anche con 1 
solventi più efficaci. Ma per 
1) fiume c'è poco da sperare e 

prima di poter dare un giudi­
zio e fare previsioni ci vuole 
tempo: bisognerà attendere 
che.sl sciolgano le nevi e che 
arrivi la pioggia per valutare 
Il danno. Per ora 11 Pescara è 
colpito da anossla, cioè da 
•mancanza di ossigeno. Che 
cosa è successo? L'apertura 
di una valvola, non si sa se 
per dolo o per Incuria, ha fat­
to rovesciare fuori delta di-
fa, formata da un invaso ar-
Ificiale, le ottomila tonnel­

late di acqua di scarto dei 
frantoi raccolta In attesa di 
una sua eventuale utilizza­
zione per fertirrigazione. La 
rottura è avvenuta lunedi di 
Pasquetta, l'acqua di scarto, 

rompe la diga 
8000 tonnellate 
di acqua oleosa 
nell'Adriatico 

Gli scarti dei frantoi hanno inquinato 
in modo gravissimo il fiume Pescara 

maleodorante, melmosa, di 
color verde nerastro con 
tracce di fenoli, fuoriuscita 
dall'invaso, ha percorso oltre 
cinque chilometri di corsi 
d'acqua attraversando 1 fossi 
Cerratlnella e Della Madon­
na finendo, poi, nel fiume nel 
pressi di Spoltore II fiume è 
in magra e così le ottomila 
tonnellate di acqua di vege­
tazione lo hanno rapidamen­
te colorato di un orribile 
marrone 

Solo In serata è scattato 
l'allarme e fino a notte inol­
trata sono andati avanti 1 
prelievi, I carabinieri di Pe­
scara e di Pianella, dove sor­

ge l'Invaso, stanno Indagan­
do per stabilire che cosa ab­
bia provocato l'apertura del­
la valvola di scarico La diga, 
che si trova in località Ca­
stellana di Pianella è gestita 
dal consorzio dei frantoi 
oleari privi di depuratori. E, 
questa, la zona di Abruzzo 
dove si produce la maggior 
parte dell'olio della regione e 
nella quale operano coopera­
tive e consorzi, nonché pri­
vati 

E stata una legge regiona­
le delI'8fl ad autorizzare, in­
fatti, la raccolta delle acque 
di vegetazione per poi prov­
vedere a riutilizzarle come 

fertilizzanti nei campi. Una 
riutilizzazione che necessita 
di una rete organizzativa an­
cora carente. La legge regio­
nale ha però ottenuto lo sco­
po di togliere l frantoiani 
dalle difficoltà In cui 11 pone­
vano le continue denunce del 
pretori per inquinamento. 
Un esposto in Pretura per la 
«distruzione del Pescara» — 
Inviata anche al neomlnistro 
per l'Ambiente Pavan — è 
stato presentato teli dalla 
Lega Ambiente abruzzese, 
mentre si attendono 1 risul­
tati delle analisi. Ma il dan­
no, soprattutto per II fiume, 
è, comunque, irreparabile. 

CONSORZIO 
PO-SANGONE 

TORINO 

4w/io di gara 
I l Appalto mediante (citazione pnvsta con il metodo di cui 

atl'art. 1 lettera a) delta legge 2/2/1973 n. 14. 
2) a - Locaste d*Top*ra: Settimo Torinese (Torino). 

b • Costruttori* dei canali collettori consortili al servizio dai 
comuni a nord di Torino. Importo arrotondato dai lavori a 
basa dalla gara L. 1.676.000.000 

e • Lotto unico. 
3) Tarmine dai lavori- 340 giorni naturali dalla consegna dei 

lavori. 
4) Seno ammassa alla gara impresa riunita ai sensi dell'art 20 

legga 684/1977. 
6) Domanda o> partecipazione alla gars, redatte in lingua italia­

na, da pratantarsi al Consorzio Po-Ssngone, vis Pomba 29, 
10123 Torino, mediante raccomandata postala o in corso 
particolare antro H tarmine di ricezione fiatato alla ora 12 dal 
giorno 11 maggio 1987. 
A) La scolta deMe Ditta da invitar* sarà fatta dall'Ammini­
strazione dal Consorzio a suo insindacabile giudizio • gH 
inviti saranno spediti antro 120 giorni dalla dSta del presan­
to avviso. 

7) La Impresa singola richiedenti dovranno produrra dichiara* 
stona, succassivamente verificabile, di aitar* iscritta ad una 
Camera di Commercio a di possederà l'iscrittone ail'ANC 
nella categoria 10 lettera a) fLavori idraulici, acquedotti, 
fognatura, impianti di irrigazione», par l'importo adeguato ai 
lavori da appaltare, in caso di raggruppamento di Impresa 
dovranno esser* rispettar,*, par quanto riguarda l'iscrizione 
sH'ANC la norma di cui all'art. 20 e seguenti della legge 
684/19 7 7 a successive modificazioni l legali rappresentan­
ti data Impresa, «a aingoia richiedenti, sia facenti parta di 
raggruppamanti. dovranno dichiarare, sotto la loro respon­
sabilità, con riserva di euccMtiva documentazione, che non 
•orto incorsi in alcuna dell* cause ostative di cui all'art. 13 
dada legga 684/1977. la cifra dagli affari relativa agK ultimi 
tra anni, a che negli ultimi cinque anni hanno aseguito a 
regola d'arte • con buon esito lavori di qualità e importanza 
assimilabili a quelli da aggiudicare, dai quali lavori forniscono 
elenco precisante la natura, l'ubicazione a gli Enti commit­
tenti. La somma dagli affari trattati nell'ultimo triennio dal­
l'Impresa singola concorranta oppure globalmente dalla Im­
presa raggruppata dava essere almeno pan all'importo dei 
lavori da aggiudicar*. Par le Ditta avanti seda all'estero la 
doeum*ntazion* richiesta dovrà aitar* prodotta in relazione 
alle norma vigenti nei singoli Stati, 

8) Tutti gli atti devono esser* prodotti in carta legale, 
91 II presente avviso è stato spedito all'Ufficio delle Pubblica­

zioni Ufficiali dalla Comunità Europa* il 16 aprila 1987. 

N presente avviso sostituisce Quello pubblicato su quatto giorna­
le il giorno 15 aprila 1987. Sono considerate valide le richiesta 
di invito morirete ai 

sarw dal precedente avvito di gara. 
Torino, 16 aprila 1987 

IL SEGRETARIO GENERALE 

Guido Ferrar! 

IL PRESIDENTE 

Sergio Gerberogtio 

CONSORZIO 
PO-SANGONE 

TORINO 

Avvho di gara 
I l Licitazione privata ai sansi della legge 30 marzo 1981 n 
- Yi3 e successive iMffficazioni, con aggiudicazione m basa 

ai criterio di cui ed'art. 16 lettera a) dalla stassa legge con 

2) Fornitura di 8 000 tonnellate eh eokizione liquida di cloruro 
ferrico avente titolo pari al 4 1 % in peso Importo a basa di 
gara L. 1.780.000.000 oltre Iva corrispondente a L, 
220.000 par tonnellate. Consegna franco impianto di depu­
razione • Castiglione Twin*** (To). 

3) Feienziamemo assicurato con le onuste propria dai Consor­
zio. I pagamenti saranno fatti mensilmente. 

41 Tarmint di consegna: i prevista in madia una consegne di 
300 ql di prodotto ogni 3 giorni La durata della fornitura 
continuativa •) prevista di due anni. 

61 Termine di ricezione delle domande di partecipazione alla 
gara, redette su carta legale, in lingue Italiana, da inviarsi al 
Consorzio PovSangona. via Pomba 29, 10123 Torino, me-
esente raccomandata postale o in corso particolare: ore 12 
del giorno 11 meggw 1987.ql 

6) La scelta deMe Ditte da invitare tare fatta dall'Amministra­
zione del Conaorzio a suo insindacabile giudizio e gli inviti 
saranno apedrti entro 30 giorni dalia data del preterite avvi­
to. 

7) Le Imprese richiedenti la partecipazione alla gara, operanti in 
Italia, dovranno allagare aHa domanda csrtifictto di iscrizio­
ne ella Camera di Commercio Induttria Artigiano e Agricoltu­
ra. Le imprese operanti all'estero dovranno produrre la docu­
mentazione prevista dall'art. 11 dell* legge 30 marzo 1981 
n. 113. 

8) I legali rappresentanti della imprese singole e raggruppate, 
dovranno dichiarare, sotto la loro responsabilità. con riserve 
di tuceeeuva documentazione, eh* non tono «corsi in afeu-
n* dette cause ostative di cui al primo comma dell'art. 10 
darle legge 113/1981. Essi dovranno altresì attestare l'as­
senza di ogni motivo di contrasto con le disposizioni relative 
alla lotta antimafia Par le singole richiedenti o per almeno 
une delle imprese facenti parte di un raggruppamento, dovrà 
estere attestato, con riserva di successiva documentazione, 
che sono state fornitrici di terze ditta nel quinquennio di 
almeno mete del quantitativo di prodotto oggetto della gara 
con tndicaziona del destinatario della tornitura 

9) Nello stesso modo dovrà estere dichiarato che per le impre­
se singole o in caso di raggruppamento, per |« imprese 
associate nella loro globalità, che negli ultimi tre esercizi la 
somma degli affari realizzati è stata almeno pari alla metà 
dell'importo deHe prestazioni oggetto di gara 

101 Tutti gli atti devono assere prodotti I U carta legale 
11l II presente avviso è stato spedito all'Ufficio delle Pubblica­

zioni Ufficiali dette Cee ri 16 aprile 1987 
li presente avvito sostituisce quello pubblicato su questo giorna­
le il gnrno 16 aprile 1987. 
Sono comunque considerate valide 1* richiesta di invito inoltrate 
ai sensi dei precedente avvito di gara 
Tonno, 16 aprile 1987 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Guido Ferrari 

IL PRESIDENTE 
Sergio Garbaroglio 

COMUNE DI LACEDONIA 
PROVINCIA DI AVELLINO 

Avvito di gara 
IIL SINDACO 

« senti e per gli effetti delt'ari 7 della legge 2 febbraio 1973, 
n 14. dell'art 10 dalla legge 10 dicembre 1981, n. 741 e 
denari. 7 dalla legge 8 ottobre 1984. n 687 

avvita 
che questo Comune deve appaltare, con le procedure previste 
dalla legge 8 agosto 1977. n. 684 modificata dalla legge IO 
dicembre 1981. n 741 e successiva 8 ottobre 1984 n 687. 
mediente licitazione privata da etperirsi con la procedura di cui 
alla lettere ai dall'art 2, ai aensi del successivo art S. della 
legge 2 febbreio 1973 n. 14. i lavori di costruzione dell'im­
pianto di depurazione delle fognature, progetto Caemez 
1 0 6 4 7 / 8 M . £ rrehleata t'iscrittone all'Anc elle cetegorla 
13 /b per importo non inferiore ed un milterdo La domanda 
di partecipazione, indirizzate el sindaco, che non vincola I Am­
ministrazione, dovrà pervenire entro e non oltre II giorno 
30 aprite 1987 e pene di esclusione L'opera sarà finanziata 
dell'Agenzia per la promozione dello sviluppo del Mezzogiorno 
(ex Cesmez) 
Lacedonia. 7 aprile 1987. 

IL SINDACO prof. Leonardo Cuoxto 
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